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I generali americani minacciano 
massacri atomici in una guerra 
preventiva. - Come è possibile che 
i governanti italiani affidino il no­
stro paese a simili pazzi crimine!!? 
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Tra la guerra e la pace 
Riconosco che un a n n o fa, q u a n ­

do ii par l ine! ilei pericolo di guer­
ra , e sop ra t t u t t o con gli uomini 
elei part i l i governat iv i , era ancora 
previdenti* il n u m e r o di coloro elio 
sor r idevano con scet t icismo. Pro­
p a g a n d a ! — s e m b r a v a n o dire , e 
pas savano oltre. Oggi le cose so­
no molto cambia t e . Oggi mi sem­
bra prevalga , e s o p r a t t u t t o tra gli 
uomini dei par t i t i governat iv i , se 
non ancora il panico , la pau ra . 
Da un e r rore si è passat i al l 'erro­
re oppos to : dal c redere la guer ra 
impossibile, al c rede re la guer ra 
inevi tabi le , e pers ino s icura a sca­
denza non lon tana . Non si cap i -
t e e — o per lo meno non lo ca­
pisco io —, però, come dopo esse­
re giunti a questa convinzione 
questi uomini dei par t i t i governa­
tivi non si sen tano spint i a un 
r s a m e severo di tu t ta la si tuazio­
ne e del modo come ci sono a r r i ­
vati , per vedere come la cosa ab ­
bia po tu to succedere . Accettar». 
la guerra come inevi tabi le e come 
sicura è un r isul ta to , infat t i , di 
ta le por t a t a , non solo per la vira 
dello Sta to , ma per la esistenza 
p r iva t a dei singoli, che mi p a r e 
dovrebbe esigere da tut t i a lmeno 
uno "forzo di serio esame retro­
spet t ivo e a t tua le . E' p ropr io sta­
to giusto, insomma, aver seguito 
ed è giusto c o n t i n u a r e a seguire 
un», s t r ada che ha po r t a to a que­
s to pun to? 

fio sent i to f a r e , le maravig l ie 
perchè nei comun ica t i ufficiai» 
delle recenti r iunioni di Londra 
si sono ins inuate frasi di p ropa­
ganda . Ques to è c o n t r o una vec­
ch ia t radizione, cer to , ma |a cosa 
non deve far marav ig l i a . Essa ri­
vela p iu t tos to che gli stessi mi­
nistr i r iunit i a Londra si sono 
accor t i che le decisioni da loro 
prese sono di tale g rav i tà , che la 
r ipercuss ione di ques te decisioni 
sul la vita dei popoli dell 'occiden­
te europeo sa rà tale, che una 
quals iasi giust if icazione doveva­
n o p u r t en ta re di da r l a , e a l lora 
h a n n o fat to ricorso al le frasi pro-

f>agandistichc. Si sono però da ta 
a z a p p a sui piedi e le frasi stes­

se dei loro comun ica t i sono tali 
d a s t r a p p a r loro la maschera , pe r 
lo meno al cospet to di uomini one­
sti e in b u o n a fede. 

Hit ler e Coebbc l s d i cevano : 
« Non bur ro , ma c a n n o n i l a l mi­
nis t r i r iuni t i a ' Londra " dicono, 
seguendo l 'energico e tassat ivo 
sugge r imen to del segre tar io di 
S t a to a m e r i c a n o : — Più cannon i , 
più divisioni a r m a t e e meno ri­
cos t ruz ione economica. La s t am­
pa che ad essi obbedisce e i cui 
reda t to r i h a n n o anco ra sulle lab­
b r a e sulla p u n t a della penna la 
formula di Hit ler e di Goebbels 
che a d o p e r a v a n o ieri, ha già c rea­
to la formula n u o v a : < Non bur ­
ro . ma s icurezza! ». 

Sicurezza da c h i ? s icurezza da 
che co*a? Fino a che si resta sul 
t e r reno delle relazioni fra gli S ta ­
ti . è difficile da re la r isposta. Da l ­
l 'a l t ra par te , infat i i . vi è l 'Unione 
Sovietica e vi sono a l t r i paesi , i 
qua l i da anni e ann i dicono e ri­
pe tono che non ch i edoùc nul la a 
nessuno, vogliono vivere in pace 
nel le p rop r i e frontiere, in pace 
con gli Sta t i conf inant i r: in pace 
con tu t to il mondi», a q u a l u n q u e 
opin ione ques to mondo ader isca 
r q u a l u n q u e sia ii ÌÌO colore po­
e t i co e la s i n s t r u t t u r a economi­
ca , perchè respingono ogni inter-
veuto nelle faccende degli a l t r i . 
]'. vero che da q u a n d o si son fatti 
avan t i •' c ler ical i , non valgono più 
i fatti ma le bugie, e non con tano 
più le d i ch i a r a / i on i a n c h e le più 
julienni, nen-hè è invalsa la con­
sue tudine di fare il p r o c e d o al le 
intenzioni . Non optante tu t to , pe-
-.".. un.-i posizione simile, ru l la 
•< - v - •>; mantengono con cocren-

f - I - t e u d o a tu t t e le provo-
r.T.v-:.!! •*•» <"i>iplesso di Stat i con 
•_h-.d ou0 !!,!!Ì«>fi! «Jj a b i t a n t i . n e s : 

...,-,., pnfrà negare c h e offre al-
! 'nrpani!à •!fia r-r'<.ip-tlÌV3 UD po ' 
n;v«-%.n. tv'» »j!!ian2 di quella del­
la guer ra inevi tabi le , della guer ra 
s icura . 

Anche i p i in i ' t r i r iuni t i a Lon­
d ra sembra si s iano accort i che 
nel momento in cui impongono 
ai popoli una s t r a d a che . per 
esperienza più volte r ipe tuta , si 
*a c h e por ta alla gue r r a , dove­
vano d i re qua lco-a di più. Non 
h a n n o a v u t o la faccia tosta del 
droghiere r r u i n a n . che per giu-
_ . : r : - t » « ' i - I . . : I 

. I I I IKOIC io i n e r t i ! tremici no >••• 
volu ta , e che egli sa essere p re ­
ludio cer to di guer ra ca lda , ha 
p a r l a t o degli interessi del com­
merc io amer icano . H a n n o pa r l a to . 
invece, della necessità di far 
fronte a « ogni minaccia dì ag­
gressione o sovnervjne diretta o 
inditeti*! >. P robab i lmen te h a n n o 
c redu to , in questo modi», d 'aver 
t r ova to la giustificazione delle 
loro pazz ie , si «ono invece s t r a p ­
pa t a la maschera , h a n n o scoper­
to il loro volto vero. 

L* sperabi le che, dopo questa 
d ich ia raz ione , piò nessuno ci ac­
c u l e r à di h i r a r c al giuoco quan­
d o affermiamo c h e le al leanze 
a t l an t i che , e le unioni europee, e 
l 'occidental ismo e tu t t e le a l t re 
diavoler ie di ques ta n&tnra, non 
h a n n o n ien te a che vedere con 
gli interessi d t l l c naz ioni dell 'Eu­
ropa occidentale , ma sono e*clu-
>iv«i.»entc s t rumen t i di d ispera ta 
difesa dcg!i interessi dei ceti p r i ­

vilegiati de l l 'America e degli a l ­
tri paesi capi ta l i s t ic i . E par lo di 
difesa d i spe ra ta perchè essa pre­
vede concre tamente non sol tanto 
In guer ra e la p r e p a r a , ina per­
sino, — come ha det to il d ro ­
ghiere di p r ima, — l ' impiego 
della b o m b a a tomica . 

C h e cosa è una «sovvers ione 
d i re t ta >? Una rivoluzione, pare . 
E una sovvers ione < i n d i r e t t a ! ? 
Una sconfitta e le t torale di quel 
pa r t i t o d o m i n a n t e il cui potere 
sia cons ide ra to dal governo degli 
Stat i Unit i come elemento indi­
spensabi le per la s icurezza dei 
suoi commerc i ? O uuo sciopero 
genera le che a b b a t t a un regime 
di oppress ione o lo scuota sino 
a farlo cro l lare , come fecero gli 
scioperi del ÌW» col fasciamo? O 
una confisca della g r ande pro­
prietà fondiaria s t r a p p a t a da 
una rivolta di con tad in i? Con­
c re tamente lo deciderà il governo 
degli Sfati Uniti e ni suoi ordini 
si muoverà lo s ta to maggiore 
a t lan t ico . E' la stessa concezione 
polit ica che mosse l ' in tervento di 
Hit ler e di Mussolini contro la 
Repubbl ica spagl inola . Forse pe r 
questo ne sono cosi caldi fautori 
il conte Sforza e il minis t ro 
Pacc inrd i . 

Fa t t o sta. che vi s a r a n n o d 'ora 
in poi in Europa e nel mondo 
int iero regimi politici u sostegno 
dei qual i sta la minacc ia della 
(riterrà e del l ' impiego della bom­
ba a tomica . Che bazza per la di­
nastia D e Gasper i e per i suoi 
sempre più piccoli satelliti ! Ma 
credono davvero , questi sciagu­
rati droghier i amer i can i e i loro 
minis t r i r iuni t i a Londra , che 
tu t to questo , per q u a n t o r igua rda 
la marc ia dei popol i verso regi­
mi di democraz ia poli t ica ed 
«•conomicn, in cui s inno d is t ru t t i 
i privilegi del cap i t a l i smo e si 
a t tu i una giustìzia sociale, possa 
servire a q u a l c h e cosa? Riuscì la 
San ta Alleanza n impedi re il 
1821, il 1848, il 1S60? Riuscì il 
p a t t o an t i comin te rn a " impedi re 
le nos t re s t repi tose vi t tor ie di 
ques to dopoguer ra , sia a or iente 
che a d occidente? 
• . -No, t u t t o ques to non servirà a 
c a m b i a r e il corso della s tor ia e 
p ro ìmbi lmcnte lo s anno gli stessi 
au to r i di ques te fol ' ìe. Si t r a t t a 
pe rò dì uomini i qual i e sp r imono 
la vo lontà , ogge t t ivamente cer ta . 
ni g r u p p i sociali o r a m a i decisi a 
giocare la c a r t a della guer ra pe r 
t en t a t e la salvezza del loro po­
tere. Così fecero gli imperial is t i 
europei nel 1014. e de t te ro al be­
nessere dei popoli il p r imo colpo 
quasi mor ta le . Così fecero Hit ler 
e i fasciati al suo seguito, e le 
conseguenze sono sot to i nostri 
occhi. Così vnnepjfiano ancora 
una volta di po te r fare, t rasci­
nando d ie t ro a sé iroverni e po­
poli d ' F u r o n a . gli imperial is t i 
odierni d 'Amer ica . 

Ma è ragionevole, ma è pro­
pr io inevi tabi le c h e noi. popolo 
i ta l iano , d o b b i a m o lasciarci t ra ­
sc inare da loro pe r questa s t r ada 
che por t a al la g u e r r a ? Coloro 
che lo c r edono , cioè i nosiri go­
vernant i di oggi, sono nomini 
«enzn sen^o Hi u m a n i t à . e senza 
cervel lo . Non ditelo forte, però . 
se no Sceiba lo farà sapere al 
minis t ro di grazia e giustizia e 
vien fuori un funzionar io c h e vi 
accu e a di ave r viola lo l 'ar t icolo 
2\M) del Codice penale , e vilipeso 
i poter i dello S ta to . 

PALMIRO TOGLIATTI 

IL "TERZO TEMPO,, DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 

400 mila nuovi disoccupati 
accertati in quattro mesi 

1 dati ufficiali- Altre fabbriche occupate dogli operai per impedirne la 
serrata - La chiusura del FIM alV esame della CGIL e della Camera 

IMMANE DISASTRO A 80UTH AMB0Y 

29 morti e 480 feriti 
in una tremenda esplosione 

Qiuitiro chiatte e setto vagoni carichi di esplosivo salta-
uo ii! aria - L'esplosione udita a 50 miglia di distanza 

Quella che ii è chiusa ieri è 
stata una eettimana cruciale della 
crisi economica provocata nel Paese 
dalla politica governativa. Apertasi 
sotto il segno della liquidazione del 
FIM e del'e fabbriche «assistite», la 
settimana è terminata tra un'ondata 
d- fallimenti, serrato e smobilita­
zioni aziendali. 

La gravità della crisi è piena­
mente confermata dalle ultime ci­
fre sulla disoccupazione. I dati 
ufficiali (dati, come al solito, ben 
lontani della realtà) rivelano in­
fatti un impressionante incremen­
to mensile dei senza lavoro in re­
lazione alla contrazione produtt i­
va e alla politica di smobilitazione 
dell 'apparato industriale. Le cifre 
perlano chiaro: set tembre 1949, un 
milione e 722 mila disoccupati; ot­
tobre un milione e 741 mila; d i ­
cembre due milioni e 55 mila; gen­
naio 1950, due milioni e 109 mila; 
febbraio due milioni e 200 mila. 
Her gli ultimi mesi non si hanno 
ancora i dati ufficiali ma è pro­
babile che il ri tmo si sia mante­
nuto costante. 

Questi dati si prestano ad al­
cune interessanti considerazioni. 
Innanzitutto va osservato che, do­
po la svalutazione della sterlina 
e l 'aggravarsi della crisi economi­
ca. la media mensile di incremen­
to della d'soccupazione è stata qua­
si di 100 mila unità. Da un'analisi 
dei dati risulta inoltre la forte 
prevalenza che nei disoccupati for­
matisi in quei mesi hanno gli ex 
occupati addetti all ' industria (in 
particolare, in Lombardia nel cor­
ro del solo mese di dicembre si 
formavano 31 mila nuovi disoccu­
pati per il solo settore del l ' indu­
stria, e di questi ben 27 mila e ra­
no • lavoratori - precedentemente 
occupati). E' la prima volta dal 1946 
che, nei mesi considerati, ss verifi­
ca un aumento della disoccupazione 
industriale e commerciale. 

Tutto ciò conferma che non si 
tratta di un fenomeno stagionale 
ma del catastrofico rUmltato del­
l'azione politica ed economica del 
padronato italiano di cui la smo­
bilitazione del FEM è soltanto l 'ul­
ama manifestazione. 

Ma i lavoratori reagiscono ovun­
que con decisione e con - la 
lorc lotta, impongono la modifica­
zione della folle linea di repressio­
ne su cui è avviato il governo. 
Venerdì mattina, come è stato an­
nunciato. le maestranze della Flo­
rio di Marsala hanno occupato la 
?,7.irr!fln per stronca™» la serrata 
padronale, primo atto della chiusu­
ra definitiva. Nella stessa giornata 
di venerdì, a Bologna, la direzione 
delle officine Casaralta ha chiuso 
senza preavviso lo stabilimento li­
cenziando in t r o n o s e t t e n n i o 
lavoratori. Anche qui le maestran­
ze hanno occupato l'azienda, men­
ti-*» in tutta la città partiti, enti, 
associazioni e autorità si sono 
mes:^ in movimento 

Nella stornata di ieri nuovi epi­
sodi sono venuti ad arricchirti il 
drammatico quadro della situazio­
ne. A Spello . la direzione della 
locale fabbrica Rumianca ha tenta­
to di iniziare la rimozione delle 
at trezzature aziendali, intendendo 
giungere entro il mese alla smobi­

litazione completa. La commissione 
interna e gli operai hanno imposto 
che il materiale non venisse eva­
cuato. La direzione ha allora ab­
bandonato la fabbrica che è stata 
immediatamente occupata dalle 
maestranze le qual ' proseguono la 
normale produzione. A Montevar­
chi il pastificio Paciiif-Wwratori ha 
comunicato ai lavoratori il licen­
ziamento in ma?=a e la chiusura 
della fabbrica. Pe r difendere • il 
lavoro e la produzione gli operai, 
Appoggiati dalla cittadinanza, sono 
penetrati ieri mattina nello stabili­
mento. presidiandolo saldamente. 

A Genova, pi elidendo lo spunto da 
un episodio assolutamente i r r i le­
vante, la direzione del Cotonificio 
ligure di Rossiglione, ha abbando­
nato lo stabilimento dove lavora­
no t.100 operai. Mercoledì scorso 
un dirigente pretendeva da una 
operaia una prertazione non p re ­
vista dal contrat to. Al suo rifiuto 
la Direzione la sospendeva dal la­
voro provocando la reazione di 
tutte le maestranze le quali, no­
nostante il provocatorio at teggia­

mento padronale sono r imaste al 
posto di lavoro. ' 

La decisiore di abbandonare la 
fabbrica, presa dalla direzione del­
l'officina SIGMA, di 700 operai, si­
ta a Casaralta. ne* prersi di Bolo­
gna ha suscitato un grand» movi­
mento di solidarietà nella zona svi­
luppatasi in grandi manifeslazioiri 
popolari. 

I lavoratori vanno predisponendo 
le forme di lotta per contrapporre 
nuove soluzioni, nel quadro del 
Piano del Lavoro, alle disastrose 
.«soluzioni» del governo. La FIOT. 
in vista del convegno sull ' industria 
e il Piano del Lavoro che si terrà 
a Milano il 2-4 giugno, ha indetto 
nell 'Italia centro-meridionale con­
ici enze di fabbrica per esaminare 
le condizioni di vita e di lavoro 
delle maestranze tessili e proporre 
soluzioni p«*r l 'aumento della pro­
duzione e dei consumi. Tali con-
feienze si ter ranno oggi per le 
aziende tessili di Isola Lirl 

Ieri la Segreter ia della CGIL. 
ha preso in esame l a situazione 
con particolare r iguardo al settore 

metalmeccanico e alla l iquidazione 
del FIM. La riunione proseguirà 
domani . Oggi intanto si te r rà a 
Milano il convegno indetto dalla 
FIOM tra i rappresentant i dei la­
voratori di tutt i gli stabilimenti 

'A'\h finanziati dal FIM. La questione 
sarà discussa poi alla Camera mar ­
tedì o mercoledì, al lorché sarà 
presentate al governo il p reannun­
ciato disegno di legge. 
/ L'offensiva dei licenziamenti r e ­
gistra un grave .episodio anche a 
Napoli. La Direzione dell 'Uva ha 

-inviato a IG0 operai la lettera di 
licenziamento. 

Una squadra americana 
nelle acque della Sardegna 
OAGL1ARI, 20. — Una squadia na­

vale, battente bandiera americana, 
£ entrata ojjgt nelle acque della Sar­
degna, nei pressi di Sant'Antioco. I.a 
squadra, di cui fa parte anche una 
portaerei, molto probablrvente get­
terà le ancore anche nei porto di 
Cagliari prima di iniziare le mano­
vre in programma. 

SOUTH AMBOY, 20. — Un im­
mane disastro si e abbattuto ieri 
sera stillu cittadina di Sentii Ani-
boy, nel New Jersey, gettando nel 
lutto e nella disperazione i (lievi* 
nula abita?**! di essa: q ita t iro 
chiatte cariche di mimitiont , che 
si t rovarono ancorate IHHHO i mo­
li della compagnia - Pensylraina « 
sono imprortiisanienfe saltate in 
aria, insieme a selle vagoni che 
si trovavano sai binari della fer­
rovia, spargendo la morte e la di­
struzione all'interno xi# mi papoio 
di parecchie miglia. L'esplosione, 
udita fino a Trentan, a cinquanta 
miglia di disfanra, ho rotto t uctr t 
creile cetse nel quartiere di Broo-
klyn, a New York. 

Mille e quattrocento edifici efr-
contanti al li.'oyo dell'esplosione so­
no stati distrutti o gravemente 
danneggiati, incendi sono scoppia­
ti in vari quartieri, gli ospedali si 
sono riempii: di feriti e scene di sconvolte'*> 
i-srroie si sono verificate nelle 
strade. 

Testimoni oculari hanno riferito 
di aver imito- mia tlàtonuzionc as­
sordante t* di aver visto un baglio­
re accecante. Tale Charles Bcrsen, 
marinaio a bordo di unu nave car­
boniera ha dichiarato: elle in se­
guito all'incendio di questa, egli si 
gettò in mare raggiungendo a nuo­
to il molo mentre lo spostamento 

INTERVISTA A " VVM1 A\, DELL'EX COMANDAVI E DELLA *<LUNEE*SE„ 

I giganteschi progressi dell'URSS 
nelle dichiarazioni del gen. Battisti 

L/ARMIR tu sacrificalo dai feilnschi per proteggerti la ritirata hitleriana - La torza dell'URSS 
cernirò un'evenluale aggressione - La cullura alla porlala di tulli nel Paese de! socialismo 

BELLUNO. 20 — Da tre giorni 
è rientrato a Belluno dalla Russia, 
dove era stato prigioniero, il gene­
rale EmiHo Battisti che questo mat­
tina ci ha concesso una interu' :u 
che con piacere pubblichiamo. Per 
oltre due ore il generale ci ha rac­
contato in amirhevole conversazione 
tutte le vicissitudini passate duran­
te la campagna e la ter.ib.ie ritirata 
che è astata migliaia e migliaia di 
vittime untane. 

« La maggiore responsabilità delle 
perdite subite da noi italiani — ci 
ha detto Battisti — sono da addos­
sare ai tedeschi che non solo ci a b ­
bandonarono ma si servirono di noi 
per proteggere la loro r i t i rata. La 
mia divisione che ruppe anche i 
collegamenti con il Comando d'Ar­
mata per la cessazione delle comu­
nicazioni teneva un fronte di ol tre 
40 km. sul D o n con duemilacinque­
cento uomini. 

Fin dall'inizio deiroffen°iva so­
vietica restammo isolati ed ir.i-

T u t t ' 1 compagm* sena to r i 
senza eccezione sono t e n u t i 
a d essere p re sen t i al la s e d u t a 
pomer id i ana di m a r t e d ì 23 
co r r en t e . 

UNA MOZIONE DI SAILLANT ALLA RIUNIONE DELLA F. 5. M. 

I sindacati di tutto il mondo 
impegnati nella lotta per la pace 

I medici inglesi invocano sanzioni contro coloro che partecipano alia produzione di 
armi atomiche e batteriologiche • Un appello lanciato dai vescovo di Debrecen 

Louis Sailiant. segretario ger.erale 
della Federazione sindacale mondia­
le. ha presentato questa matt ina al 
comitsto esecutivo della federazio­
ne stessa — riunito a Budai>efet — 
una relazione che. dopo aver dichia­
rato che i paeM capitalisti in gei e-
raie e gii Stati Uniti in particolare 
cabotano l'OXU e !a pace, espor.e in 
r.ove punti i compiti deì:a F.SM per 

E»si sono: 1) rafforzare la campa­
gna per la racco'.ta di fìr:r.e iti fa­
vore della mozione approvata dal 
Cor.jfresso tenuto a Stoccolma dal 
Partigiani della pace; 2) partecipare 
alla preparazione del necondo con­
gresso del Partigiani della pece, che 
sarà t enu to in Italia nell'auiur.r.o 
prossimo: 3) creare comitati della 
pace in tu t t i 1 luoghi di lavoro; 
4> lottare co>tnr.te:r.er.te contro 
l'imperialismo e sostenere J popoli 
oppressi nella loro lotta di llheraz.o-
ne; 5) lanciare una campagna per 
la difesa della c^rta d f l ' o s t ' . co­
stantemente violata dagli ar.qlo-
americani; B) ' solidarizzar»; con le 
vittlrre della repressione antidemo­
cratica: 7) denunziare costantemente 
I tradimenti del capi <?e'ror?ar.i2za-
zione mondiate de", sindacati scissio­
nisti; 8) denunziare pu'.bllc-iment* 
la funeste ripercus.sicni del plani di 
egemonia del « t rvuts > americani 
ernie il plano Marshall; 9» divulgar» 
te grandi realizzazioni eociali cul­
turali politiche ed eeonomlriir del­
l'URSS « delle democrazie popolari 

Numero?» .organizzazioni in tu t to 

U mondo portano intanto 11 loro con­
tributo alla lotta per la pace e per 
l'interdizione dell'arma atomica. 

L'associazione socialista del rr.edi-
ci inglesi ha approvato stasera una 
rr.ojior.e di condanna net confronti 
til quegli scienziat' e di quzi sanita­
ri che. creando le arni; atomiche 
e lavorando per la guerra r>atterio-
logica infrangono la l e ^ e morale 
professionale. 

La mozione, che sollecita ;a proi­
bizione delle anni atomiche attraver­
so l'intervento delle Nazioni Unite. 
cosi afferrila: e noi riteniamo colpevoli 
di aver criminalmente abbandonato 
la fondamentale legR* morale della 
loro professione quegli scienziati e 
particolarmente quei medici che si 
?or.o associati a ricerche del genere 
e il ln\ itiarr.o a rifiutare di associar­
si ulteriormente a tale lavoro ». 

Il s'.orna't di Budapest e Se^hazy 
Tudc*:to » informa che '.A Chiesa 
rtforrr*ta ungherese ha inviato un 
m e l a c e l o a". Cor.«:g!:o ecumenico 
de:> Chieòe a Ginevra. 

Janoe Peter, vescovo A: Debrecen. 
che ha firmato il ror<«a£fr!o, ha di­
chiarato che * giunto *.l momento 
per le Chiese occidentali di assume;e 
un attc,fg:arr.erito ber. prec'.«o :P 
luogo de".> tinvde e caute dichia­
razioni 

« i: Cor.A-g'.'.o ecumenico de"e 
ditene •- e detto rie', .uensagg'o — 
deve prendere esemplo dal!* condot­

ta del partigiani AeY.a. pace. Non vi 
può essere pretesto per la Chiesa 
d! evadere daXe sue re*por.6ab:'.ltà 
r.e'.'a sa'.v&guardta de'..a pace unt-
versa'.e » 

A Pechino o'.tre 50 000 pedone 
hanno perleclpato a'. corn:z:o del'.a 
gioventù svo.toe: t'. 18 màgc.o ne'.'.a 
cap:ta> de"a Repubblica popò » ' • 
c:nese. dedicato a'.t» ;*cco'.ta de'.:e 
firme pei '.'eppe^o de". Com.tato 
rr.or.dla'.e de'.'.a pace La delegazione 
de"a gioventù sovietica, capeggiata 
da Mlkhal'.ov. segretario del CC de: 
Kccnsomo".. è Intervenuta ai comizio 

ziammo con 48 ore di distacco sul­
la precedente divisione, la r i t i rata, 
che fu un disastro, non disponen­
do noi di altri mezzi di t rasporto 
che "di alcune slitte, che serviro­
no. mano a mano che venivano 
consumate le munizioni caricale su 
di esse al t rasporto dei feriti più 
gravi. Fatto prigioniero fui t ra t ­
tato secondo le norme internazio­
nali sui prigionieri di guerra ed 
internato assieme a tutti gli al tr i 
generali . 

Risentii molto della icarsi tà di 
libri <i giornali arr ivavano, inve­
ce, ret-olarmente dalla Germania* 
e della impossibilità di una fitta 
corrispondenza con la famiglia: ci 
era consentito uno scritto al mese. 

— Erarote trattato meglio dei 
tedeschi? 

— Si. anche con più cordialità. 
— Arcic potuto viaggiare nel 

territorio russo? 
' — Ho visto moltissimi villaggi. 
Sono stato anche in un Kolckoz 
sovietico: stupefacente il progresso 
della meccanizzazione nel campo 
dell 'agricoltura. 

— Clie cosa ne T>ensa di ciò che 
ha fatto il potere sovietico in 
Russia? 

— Hanno fatto e stanno facendo 
dei passi da gigante in tutti i set­
tori . 

— Penta che un altro governo 
avrebbe potuto fare altrettanto? 

— Non si può dire, forse se nel 
1917 la controrivoluzione av<"«<« 
'. into, gli americani con le loro 
larghissime possibilità avrebbero 
ootuto fare a l t re t tanto, ma non si 
può di re . La Russia ha grandissi­
me, Incalcolabili risorse. Estesissi­
mi trat t i non sono ancora coltivati. 
ma man mano vengono dissodati 
meccanicamente. La produzione per 
e t taro r i tengo pe rò sia inferiore 
a quella i tal iana. 

— Ci può dire qualche cota d'al­
tro su querto tenia? 

— Una osservazione part icolare: 
ilo visto nelle stazioni, nei can­
tieri edili, in viaggio, una assoluta 
maig io ran /a di donne sugli uomi­
ni e ques'.o mi ha molto mcravi-
al:ato. Mi ha colpito la part icolare 
moda sovietica, molto s 'andardiz-
/a*a. Tradizionali e cr.muni snr.o 
quei tipici capiTC-Ui neri e b o r r i t i 
d: fo^^ia part icolare che qua?: Tutti 
: r;i.-si p ^ ' l i n o . 

— E nel campo dei trasporti? 
— Comodi i t reni , ma molto len­

ti ed io posso darvi la spiegazione 
tecnica: il t e r reno in quasi tut to 
;1 terr i tor io russo è molto debole 
e non consente la costruzione di 
solidi binari se non dopo successive 
e sovrapposte stratificazioni di 

ghiaia che lo rende più compatto. 
procedimento questo lunghissimo "• 
costoso. Anche così, però, eccessive 
velocità non sono consentite, in 
quanto provocherebbero il de ra ­
gl iamento dei convogli. I t reni pe­
rò sono forniti di evidenti comodità-

— Che ci può dire nel campo 
della scuola e della cultura in ge­
nere? 

— Molte sono le scuole, t an to ( 
nella cit tà che nella campagna, i! 
mate r ia le scolastico è distr ibuito 
dallo Stato. Devo però l a re una 
osservazione: 'non approvo l'ecces­
siva specializzazione su. cui sono 
impostati i corsi scolastici in Rus-
eia. Non approvo nemmeno la 
standardizzazione della cultura s i ­
tuatasi, molto bene, invece, nel 
campo editoriale; molti i libri e 
le edizioni a prezzi bassissimi. In 
Russia la cul tura è alla por ta ta di 
tut t i . 

— Peiun che la Russia si stia 
preparando ad una guerra oppu­
re no? 

— Penso che la Russia stia aspet­
tando di essere aggredita e si sta 
organizzando in maniera formida­
bile pe r difendersi ed eventual­
mente contrat taccare . E ' mia im­
pressione che con la potenza e la 

preparazione mil i tare che essa ha 
in cubo iossc a t taccata allo stato 
a t tua le del le cose scatenerebbe una 
offensiva che in due set t imane le 
permetterebbt; di occupare tut ta 
l 'Europa. 

Poderoso sciopero 
degli statali in Grecia 
A-iKNE. 20. — Si è Iniziata In 

tu t ta la Greria lo sciopero degli sta­
tali. Gli uffici sono abbandonati, le 
aule di giustizia e le ficuo'.« sono 
tcéorte e le telecomunicazioni inter­
ne e con l'estero sono interrotte 
Qualora altre categorie di lavoratori. 
come 1 dipendenti comunali e gli 
impiegati delle aziende controil.ite 
Hallo Stato dec;dce*>ero. come sem­
bra, di entrare in sciopero, ne reste­
rebbe interamente paralizzata la vita 
del Paese. 

L a D i r e z i o n e d e l P . C . I . 
è c o n v o c a t a a R o m a p e r 
m e r c o l e d ì 2 4 m a g g i o . 

INAUDITI CRIMINI DEI GUERRAFONDAI 

La guerra batteriologica 
sperimentata sugli esquimesi 

Rivelazioni del giornale sovietico "Stella rossa,, 

MOSCA. 20. - S t e l l a Rossa». 
organo de l l ' esercito soviet 'eo. af­
ferma nel suo articolo di fondo 
odierno che gli Stati Uniti fanno 
prepara t iv i per la guerra ba t te r io­
logica :r. proporz:ori: che hanno del 
pazzesco. I guerrafondaj amer ica­
ni, :'n at tuazione de: loro to rb : d: 

americane è scoppiata ur.s miste­
riosa epidemia di colera. 

La produzione d: material i ba t ­
teriologici negli Stati Uniti — ag­
giunge il fcìorr.aìe — viene sempre 
più intensficata . Ecsa avviene nel 
campo Dietrich, nello Stato del 
Marvjar.5, ed ;n altr i centri degli 
ctst: ri*vi ?.!:r-L'_i:nn 

-cgn: pe r ' s ÙL-lruzionc dei popoli. degl'Utah. Le scorte di questi ma 
- e g m n o l 'esempio dei loro prede­
cessori giapponesi e conducono 
esperimenti di material i bellici 
creati dal la batteriologia par t ico­
la rmente sugli esquimesi del Ca­
nada. Non pe r nulla fra gli esqui­
mesi delle zone del Canada set­
tent r ionale occupate da l le t ruppe 
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IL DITO NELL'OCCHIO 
C o m p e t e n z a 

«Sforza era il più autorizzato a 
parìa-e di storia perchè lui è più 
anziano t-a i ministri degli esteri ». 
Da un anicolc di Uoo D'Andrea, sul 
Tempo. 

In effetti, ?€T tale prerogativa, 
Sforza è forse il più autorizzato a 
parlari avena di demenza senile. 

Ef fe t t i 
A proposito del Conregno femmi­

nile della D.C. stoUosi a Fiuggi il 
Popolo Rcrfrc; * Fiuggi ron capeva 
niente di quarto convegno • l 'arri­

vo di «el pulìrr.ann con duecento 
don:.e di tutta Italia non ò bastato 
a svegliare !a placida città termale, 
sonnolenta sotto II sole di mezzo­
giorno ». 

Diremo di più: sembra che Fiug­
gi sia caduta in letargo. 

Tecnici 
I.'on. Spataro ha mandato una let­

tera a De Gasperi per protestare 
contro il fatto che la Democrazia 
Cristiana vuoi mettere a Presidente 
della R.A.J.. il dott. Melloni, che n e i 
A un tecnico. 

L'onoreuole Spataro. attuale Pre­
sidente della R.A.I., è invece un tec­
nico spericolato ài questioni radio­
foniche. Ogni domenica, immanca­
bilmente, ascolta la trasmissione 
delle partite di calcio. 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
< Noi abbiamo la coscienza della 

Insostituibilità della funzione del 
Partito Repubblicano nella vita Ita­
liana » Dalla relarfone di Oronzo 
Reale al Congresso del PRf. 

ASMODEO 

tcriali s: accrescono cont inuamen-
s-; per ta le produzione, e fin dal "46 
ufficiai: e rcienziati g:spponesi e 
tedeschi, esperti in guerra ba t t e ­
riologica. sono stati trasferiti se­
gre tamente negli Stati Uniti . 

Le rivelazioni di «S te l l a Rossa « 
dimostrano a quale grado di gra­
vità e di Irresponsabilità sono giun­
ti i preparat ivi bellici americani . 

L'agrario assassino 
è stato arrestato 

MANTOVA, » . — SI è appreso o?r-
•t tarda sera che n giudice istruttore 
dott. Di Biase ha emesso regolare 
mandato di cattura per < omicìdio 
volontario » contro l 'agrario Grazfo-
'i assassino del bracciante Vittorio 
Veronesi trasformandone il fermo in 
arresto. 

Vengono ecsrt «mentite le Infam! 
e interessata calunnie avallate dai 
Governo eon la quali il bracciante 
Veronesi veniva dipinto come ag­
gressore e secondo le quali fi Gra­
zioli, era etato costretto * far fuoco 
per legittima difesa. 

d'Aria profocato doM'esplosione oli 
portava via le scarpe. 

Raccapriccianti descrizioni sono 
slate fornite da altri testimoni del 
disiisiro. 

Il giornalista Jack Lewis, che si 
trovava nella città, ha fornito per 
telefono la seguente drammatica 
n a r r a t o n e sabito dopo la sciagura; 
r La città sembra essere stata mar­
toriata da tiri di mortaio e di pic­
coli calibri. Dappertutto le finestre 
sono andate in frantumi e la con­
fusione e il terrore regnano orini-
que. L'intera cona dei moli è sal­
tata in aria e sembra p*.s-ere stata 
canee/lata dalla faccia della terra. 
Le chiatte sono state rimorchiate 
dalla corrente verso il centro, do­
ve stanno bruciando. In un campo 
ho visto il cadavere di una fan­
ciulla decapitato mentre ceiiliauia 
di persone, saaoiiinaiiti per tlTver­
se ferite, si aggirano per le vie 

1 4 0 0 c a s e c o l p i t e 

Dopo l'esplosione le autorità ii 
sono preparate ud ordinare l'evu-
cuczionc della cittadina nel timo­
re -li altre deflagrazioni. Tutte le 
stazioni radio della zonu humio 
lanciat: appelli per richiedere lo 
intervento di medici, infermieri, 
donatori di sangue e vototi tari. 

Si calcola che mille e quattro­
cento case siano state colpite dal 
disastro. Attualmente una pioggia 
'""""Z'-ZÌC CùiìtfiìtLu ì servizi Ùl 
emergenza. 

I morti sono ulmeno ventinove, i 
feriti quat t rocento otturila e i dan­
ni superano i venti milioni di dol­
lari . Delle salme dei marinai in­
tenti a caricare le chiatte non si 
e trovata traccia. Gli stessi carri 
ferroviari che contenevano il ma­
teriale! esplosivo si sono del tutto 
•'disintegrati,, e nella zona sono 
stati trovali, secondo i rapporti 
della pulizia, «* soltanto dite pezzi 
di carne umana*. 

II terrore provocato dalla esplo­
sione è stato tale che numerosi 
testimoni hanno avuto, secondo la 
loro dichiarazioni, l'impressione 
che si iruiiaasc dello scoppio di 
una bomba atomica. 

*• Il centro della città — ha det­
to un altro testimone oculare — 
presentava un quadro di estrema 
confusione. La gente colpita da l ie 
schegge guardava come ipnotizzata 
il sangue scorrere dalle ferite,,. 

La popolazione vive ancora sot­
ta l'incubo della tragedia mentre 
reparti dell'esercito, baionetta m 
canna, pa'lugliano le vie. 

L'esplosione è stata del tipo ~ a 
raiena _. 5'ccondo espert i balistici, 
l'esplosione di un deposito o di nu­
clei di proietti avviene come un 
tutto unico, ma non istantaneamen­
te bensì con una certa * progres­
siva velocità di scoppio ». L'espfo-
sione ha sconvolto tutta la zona, 
devastando come un bombarda­
mento a tappeto quasi tutte le case 
di abitazione della cittadina. La 
sola •' Pennsylvania .Railroad » va­
lutai danni ai suoi impianti a cin­
que milioni 

La città è all'oscuro, perchè la 
stazione elettrica è stata distrutta, 
le linee telefoniche e telegrafiche 
non esistono più. e sono state so­
stituite da collegamenti di fortuna. 
Due banche i cui infissi sono stati 
divelti dalla esplosione sono for­
temente presidiate per timore di 
un saccheggio. Generatori a ben­
zina forniscono corrente a numero­
si riflettori che ìianno rischiarato 
nella notte le strade. 

La cittadina, fino a ieri così 
tranquilla e ridente, ha assunto 
cosi l'aspetto di un centro urbano 
sconvolto dalla guerra. Essa è di­
venuta praticamente un campo mi­
nato poiché il materiale esplosivo 
contenuto nei vagoni e nelle chiat­
te — costituito in massima parte 
da mine anticarro e proiettili — 
e sfato scagliato per vn vastissimo 
raggio sulla città. Il tenente del­
l'esercito Hugh Casey giunto oggi 
per via aerea con quattro artifi­
cieri, da Fort Devens nel Massa­
chusetts per iniziare il pericoloso 
compito di disinnescare le mine, 
ha esclamato, alla vista del terri­
bile spettacolo: • Ci vorranno al­
meno quattro giorni per ripulire 
le strade ... 

M i n e d a p p e r t u t t o 

Gli esperi i hanno re*o rzctu c-nc 
i'"TplGj,:i/ne ria disinnescato \ con­
gegni di sicurezza di molte mine, 
clic esploderebbero se maneggiate 
o calpestate. 

Un ufficiale dei fucilieri di ma­
rina che ha ispezionalo la zona del 
disastro ha reso noto che parecchie 
mine avevano i detonatori già fis­
sati, il che ha aggravato la portata 
del disastro. Gli ordigni di guerra, 
ognuno dei quali, anche ss del ti­
po « leggero « ha una po ten ia 
esplosila superiore a quella di cin­
que granate a mano, sono stati 
lanciati dappertutto: bombe e mi­
ne sono state rinvenute anche sul 
letto d9,un edificio di sei piani. I 
tetti delle case, numerose strade 
e gli spiazii liberi da costruzioni 
sono state dichiarate off limlts per 
tutti i civili, finché i bonificatori 
non avranno rastrellato e dichia­
ralo fuori pericolo le zone in que­
stione. 

La centrale termoelettrica locale 
ha sospeso l'alimentazione a car­
bone dei forni, avendo scopeto mi­
ne nei depositi aperti di carbone, 
Stando alle dichiarazioni di un uf­
ficiale del genio Io italo d'emer­
genza dovrà restare in vigore nel­
la città per. almeno altri quattro 
giorni, 

**& i 


